
Sono ammessi a partecipare ai programmi di studio all’estero gli studenti di età compresa tra i 
15 e i 18 anni, ma è consigliabile che l’anno scolastico interessato al programma di mobilità sia 

 

 

 

 

 
 

Delibera n. 10 del 02/02/2022 
 

Regolamento mobilità studentesca 
 

Mobilità studentesca internazionale 

“I soggiorni individuali di studio possono realizzarsi a seguito di programmi tra scuole italiane e 

straniere ovvero sulla base di iniziative di singoli alunni. Le esperienze di studio compiute 

all’estero da alunni italiani delle scuole secondarie di 2° grado, attraverso i soggiorni 

individuali, sono valide per la riammissione nella scuola di provenienza e sono valutate, ai fini 

degli scrutini,sulla base della loro coerenza con gli obiettivi didattici previsti dai programmi di 

studio italiani.” (TU/94-C.M. 181/97-C.M. 236/99) QUADRO NORMATIVO Nota MIUR 843/10 aprile 

2013 

 
 

il quarto anno. 
Le indicazioni sotto riportate riguardano le diverse formule di mobilità, i soggetti coinvolti, la 
tempistica e le attività principali. 

 

COSA DEVONO FARE GLI STUDENTI CHE VOGLIONO RECARSI ALL’ESTERO 
 
 

PRIMA DELLA PARTENZA: 
 

• I genitori degli studenti che intendono frequentare un anno di studio all’estero 
inoltrano regolare richiesta al Dirigente Scolastico fornendo informativa 
sull’associazione o ente che promuove l’iniziativa e sull’Istituto scolastico che sarà 
frequentato all’estero, sui programmi e sulla durata della permanenza in tempo 
congruo. Le materie e i programmi dovranno essere forniti al più tardi entro il 
primo mese di soggiorno all’estero. 

• Di norma gli studenti che frequentano il semestre all’estero devono riportare una 
valutazione sufficiente in tutte le discipline allo scrutinio di fine trimestre. In caso 
contrario, il consiglio di classe può esprimere parere favorevole a condizione che a 
settembre vengano sostenute le prove di recupero inerenti le discipline 



insufficienti nel primo periodo. Il mancato superamento delle prove di recupero 
può comportare la non ammissione alla classe successiva 

• I genitori e l’alunno/a che intende partire stipulano con il Liceo Juvarra un 
contratto formativo contenente i termini per una proficua esperienza all’estero e 
riammissione nella scuola italiana. 

 
 
 

DURANTE    LA PERMANENZA ALL’ESTERO: 
 

• Il consiglio di classe individua un decente tutor , di norma il Coordinatore di 
classe, che terrà i contatti con lo/a studente/ e gli fornirà indicazioni precise sui 
contenuti minimi definiti dagli insegnanti della classe italiana che devono essere 
sviluppati per le discipline non oggetto di studio all’estero. 

• Lo/a studente/ssa deve impegnarsi a tenere i contatti via mail con il tutor e la 
classe con lo scopo di tenersi aggiornato sui programmi e fare esercitazioni nell e 
materie di indirizzo 

• Lo/a studente/ssa, unitamente alla organizzazione che segue lo studente 
all’estero,    deve impegnarsi a svolgere attività nell’ambito PCTO. 

• I criteri con cui riconoscere le ore agli studenti che rientrano dall'anno all'estero 
sono di esclusiva competenza dei singoli Consigli di classe, in ottemperanza alla 
Nota MIUR n. 3355 del 28-03-2017 e al Regolamento d’Istituto sulla mobilità 
internazionale 

 
 

AL RIENTRO DELLO STUDENTE IN ITALIA: 
1.  Per la mobilità della durata di un intero anno scolastico o del secondo 

pentamestre 
 

• Lo/a studente/ssa consegna in segreteria copia e   traduzione dei seguenti 
documenti. 1) certificato di frequenza della scuola straniera 2) materie svolte con 
relativi programmi 3) giudizi e valutazioni nelle singole discipline. 

• Lo/a studente/ssa dovrà presentare, oltre alla convezione tra ente e scuola la 
descrizione del progetto didattico e il monte ore certificato 

• All’inizio del nuovo anno scolastico (nei primi giorni di settembre) il C. di C. 
prenderà visione della documentazione fornita e valuterà gli elementi per 
ammettere lo   studente   alla   classe   successiva   sottoponendolo   ad   accertamenti 
orali nelle materie che non sono state oggetto di studio all’estero. Lo studente 
presenterà   anche una relazione   sulla   sua   esperienza    globale/formativa/educativa. 
A conclusione di ciò il C. di C. assegnerà il credito scolastico e il voto di condotta. 

• Le operazioni di cui sopra saranno ratificate la prima riunione collegiale del 
consiglio di classe 

 
 

2. Per le mobilità effettuata nel primo trimestre 



• Lo/a studente/ssa  consegna in segreteria  copia e traduzione dei  seguenti 
documenti. 1) certificato di frequenza della   scuola   straniera   2)   materie 
svolte con relativi programmi 3) giudizi e valutazioni nelle singole discipline. 

• Il Consiglio di classe valuta la documentazione presentata dallo/a 
studente/ssa e definisce un congruo periodo di tempo per il riallineamento 
dei saperi (ex- soggiorno di 3 mesi con rientro per le vacanze di Natale, 
riallineamento previsto per la  metà di  marzo; soggiorno di  6 mesi  con 
rientro a marzo, riallineamento previsto per la fine dell’anno scolastico) 

• Lo/a studente/ssa verrà regolarmente scrutinato/a a giugno sempre 
tenendo in debito conto l’esperienza maturata nella scuola straniera e gli 
apprendimenti informali e formali acquisiti. 

 
 
 

Accoglienza di studenti stranieri 
Normativa 

• Visto C.M. 17.03.1997 n° 181:riconosce la validità degli scambi individuali e, ai fini della 
valutazione dell’esperienza di studio, incoraggia la collaborazione fra la scuola che invia 
il giovane all’estero e quella che lo ospita. 

• Visto Legge 645 ,9 agosto 1954,art.17:prevede l’esenzione dalle tasse scolastiche per gli 
studenti stranieri. 

• Vista Legge 423,23 dicembre 1991,art.14:prevede l’abolizione della ratifica al Ministero 
della Pubblica Istruzione dell’iscrizione degli studenti provenienti da scuole estere. 

• Visto C.M. 59 01/08/2006: mobilità studentesca internazionale in ingresso. 
Per gli studenti stranieri che intendano frequentare un anno scolastico o un periodo inferiore al 
trimestre/pentamestre presso il Liceo “F. Juvarra”, sono previsti la regolare iscrizione ed un 
contributo per l’assicurazione. 
Lo studente straniero deve presentare i documenti richiesti (certificato di nascita - informazioni 
sulla scuola di provenienza - curricolo scolastico - pagella del precedente anno scolastico - 
copertura assicurativa – Patto di corresponsabilità). 
Lo studente straniero viene affidato ad un docente “tutor” ed assegnato ad una determinata 
Classe e ne seguirà in modo flessibile il relativo curriculum, per assicurare una frequenza proficua 
nell’Istituto. 
Lo studente straniero è tenuto al rispetto delle norme contenute nel Regolamento di Istituto; 
Lo studente straniero è tenuto a frequentare le lezioni inserite nel suo Piano di studi ed a 
giustificare eventuali assenze. 
Lo studente è tenuto a fornire informazioni circa il piano di studi seguito nella scuola di 
provenienza. 
il Tutor concorda con lo studente le discipline di studio del curricolo italiano ed elabora per lui un 
piano orario di lezione idoneo. 
Lo studente può partecipare a qualsiasi attività extracurriculare, sia progetti che visite guidate 
organizzate con autorizzazione della famiglia ospitante. 
Al termine del soggiorno la scuola italiana rilascia, un attestato di frequenza da cui risulta l’attività 
didattica svolta e le conoscenze acquisite dall’alunno straniero. Sarà cura dello studente straniero 
far tradurre dal suo consolato/ambasciata la documentazione fornitagli e presentarla alla scuola di 
provenienza come nel caso di mobilità dall’Italia all’estero. 


